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pollà Tulio itile del Tillotfon; e udita ave* 
va a Canturbery una differtazione fopra un 
fenfo nuovo metafilico di un corollario 
dello Spinofa appartenente alla materia e- 
terna; che a Ginevra era flato alla trage­
dia del Maometto con V oltaire, e fra 1* 
un atto e l’ altro declamato contra la L e­
ga , e le/Crociate ; che a Neuchatel avea 
bevuto il caffè col Rouifeau, e poftiilata 
la confeffione del Prete Savoiardo ; che in 
Amflerdam aveva padreggiato la prima, la 
feconda , e la terza loggia de’ liberi Mura­
tori ; e qua e là fulla fuperficie della ter­
ra , e del mare incontrate varie limili ven­
ture da paladin letterario ; quello giovine 
rapido leggitore di libri per modo che ave­
va letto tutto il Dizionario del Bayle fra 
le agitazioni di uno fciambecco viaggiando 
alla V irginia, entrò un giorno in una no- 
ilra città d’ Italia alla bottega di un libra­
io , dove fedevano parecchi onelli uomini 
oneftamente oziofi. Egli che era ornato di 
affai puliti modi e aggraziati , con lieto 
guardo, e con franca cortefia falutò tutti 
ferenamente. Pronto era l’ ingegno, copio-

fa la erudizione, frefca tutta e di moda ,
r  at- .
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